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baftanza 1’equith e la moderazione delle Na.'
zioni d’ Europa, le quali hanno cercato in
ogni modo di porre un freno alla fmoderata
ambizione , e cupidigia delle pid potenti, e
di prevenir cosi le caufe della diflenfione e
‘della difcordia , acciocché il terribile incen=
dio della Guerra non fi dilatafle oltre la pre-
cifa neceffita ed il dovere.

Per quanto perd la Legge, di cui fi parla
fia degna di grandiffima lode, ed utiliffima a
tutto il genere umano, non & perd che efla
non fia nella categoria delle Leggi conven-
zionmali, e non di quelle, che hanno il lor
fondamento nel Diritto generale delle Gen-

ti(1), o fia nell’immurabile, ed inviolabile
Di-

(1) Interrogando la femplice naturale Giufti-
zia, vale a dire il Gius primitivo e ge-
~neral delle Genti, le Nazioni in Guerra
non avrebbero altro diritto che d” impedi-
re femplicemente in cialchedun cafo dine-
- ceflith I’ actual  erafporto  delle Merci atte
a confervare o ad accrefcere le forze del
nemico , rificendo perd i d-nni, che da
quefto impedimento poteflero ai Popoli
Neu-



